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Nella documentazione archeologica etrusca
raffigurazioni e richiami a Dioniso appaiono
con una notevole frequenza a partire dalla
seconda metà del VI secolo a.C., quando questa
figura divina fu accolta dal pantheon greco e assi-
milata a Fufluns (Cristofani 1986, p. 538). Si
tratta da un lato dell’adesione all’ideologia del
banchetto, così diffusa in età arcaica, fortemen-
te connotata in senso sociale e simbolico
(d’Agostino, Cerchiai 1999); dall’altro della
rappresentazione di un mondo popolato di sati-
ri e sileni, di menadi accanto ad Arianna, arche-
tipo della sposa (Isler-Kerényi 1990; Eadem
2001, pp. 28-29), di animali e piante sacri al
dio, infine di Dioniso stesso, barbato e corona-
to d’edera, che stringe l’attributo del kantharos.
Queste due sfere si intrecciano e si compenetra-
no. La prima costituisce da decenni un tema di
grande interesse nella storia degli studi (de
Marinis 1961). Il valore semantico rivestito
dalla seconda ha invece acquistato fisionomia a
poco a poco, a seguito di contributi recenti che
ne hanno sottolineato il profondo significato
religioso documentato da testimonianze
archeologiche di notevole importanza, dalle
tombe dipinte ai sarcofagi, dalle stele felsinee
alla ceramografia, fino alla probabile attestazio-
ne, a livelli cronologici diversi, di due santuari
dedicati a Fufluns nella sua connotazione miste-
rica, a Vulci e a Bolsena1.

In Etruria padana il tema costituisce un
ambito di ricerca del tutto inesplorato. Infatti,

se alcuni contributi valgono a fornire le coordi-
nate fondamentali, sia di carattere metodologi-
co che semantico, per l’approccio al problema
del dionisismo (Sassatelli 1984; Colonna 1991;
Isler-Kerényi 2002 e 2003), manca tuttavia una
contestualizzazione ad ampio raggio del tema
nel milieu che lo esprime. La ricerca in corso si
propone di chiarire il valore semantico rivestito
dalla figura di Dioniso nell’Etruria padana di
VI-III secolo a.C. e la fenomenologia dell’ade-
sione a questo culto, nel confronto costante con
le testimonianze dell’Etruria tirrenica e delle
aree di cultura greca. Si tratta di un tema di
estremo interesse, soprattutto se si tiene conto
della connotazione infera che è stata attribuita
al Dioniso etrusco proprio a partire da testimo-
nianze archeologiche etrusco-padane2.

Dal punto di vista metodologico tale tenta-
tivo di contestualizzazione deve essere attuato
in senso storico, ossia rispetto alla tradizione
consolidata, e in senso geografico, ossia rispetto
all’ambito culturale che lo esprime.

Per quanto riguarda la prospettiva storica, si
tratta in sostanza di interpretare le raffigurazio-
ni dionisiache attestate in Etruria padana a par-
tire da tre livelli ermeneutici differenti e di pre-
stare grande attenzione allo scarto attuato
rispetto alla tradizione. Il primo livello è natu-
ralmente quello iconografico, della singola
immagine e dell’intero ciclo figurativo in cui
essa si colloca, nel quale è proprio l’innovazione
rispetto alla norma generalizzata a fornire una
chiave di lettura privilegiata del valore seman-
tico intrinseco alla raffigurazione. Il secondo
livello è rappresentato dalla classe di monu-
menti, in Etruria padana costituita essenzial-

285

2 Ci si riferisce agli studi già citati di G. Sassatelli, G.
Colonna sulle stele felsinee e di C. Isler-Kerényi sul
corredo della tomba 128 di Valle Trebba.

1 Esemplificativi di una bibliografia più ampia sull’ar-
gomento sono alcuni lavori di fondamentale impor-
tanza: Cristofani 1986 e 1995; Sassatelli 1984;
Colonna 1985 e 1991; Bruni 1991 e 1996; Isler-
Kerényi 2002, 2003 e 2005. Sulle testimonianze epi-
grafiche riconducibili alla presenza di un santuario
dedicato a Dioniso a Vulci, Cristofani-Martelli 1978;
sul santuario ipogeo di Bolsena, Massa Pairault
1986.
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mente dalla ceramica attica e dal corpus delle
stele felsinee, ma anche dalla produzione toreu-
tica; anche in questo caso diviene fondamentale
valutare quanto le attestazioni dionisiache inci-
dano a livello quantitativo all’interno della clas-
se specifica e in che modo esse si discostino
dalla tradizione artistica. Come ultimo livello si
pone l’analisi del complesso al quale è pertinen-
te l’oggetto che presenta richiami formali, ico-
nografici o epigrafici a Dioniso: in Etruria
padana si tratta quasi costantemente del corre-
do e del rituale funerario adottato, anche in
questo caso con particolare attenzione alle even-
tuali deroghe che l’adesione a Dioniso compor-
ta rispetto alla pratica diffusa.

Dal punto di vista geografico riveste un’im-
portanza fondamentale la questione della mas-
siccia importazione di cercamica attica in
Etruria padana. L’analisi di tale fenomeno non
può prescindere dalla duplice prospettiva sug-
gerita da C. Isler-Kerényi (Isler-Kerényi 2003,
pp. 40-41), ossia da un approccio che riservi
costante attenzione alla dialettica esistente tra
l’artigiano produttore, certamente influenzato
dalle esigenze del mercato ma operante nel
solco della tradizione e della cultura a cui
appartiene, e l’acquirente straniero, che non
solo seleziona il vaso per adattarlo all’ideologia
etrusca, ma eccezionalmente diviene vero e pro-
prio committente. È il caso di alcuni oggetti
del corredo della tomba 128 di Valle Trebba,
recentemente riletta da C. Isler-Kerényi nei
contributi citati, primo tra tutti il cratere a
volute la cui raffigurazione fa pensare ad «un
rito bacchico di origine greca adattato alla pra-
tica etrusca, o, meglio: immaginato da un greco
ad uso di un iniziato bacchico locale, con al cen-
tro una coppia dionisiaca simile ma non identi-
ca ai greci Hades e Persefone» (Isler-Kerényi
2005), il primo dei quali costituisce il parallelo
più prossimo alla interpretatio etrusca della figu-
ra di Dioniso come Fufluns/Aitas (Isler-Kerényi
2003). Rappresenta infine un’interessante pro-
spettiva di ricerca la possibilità di valutare il
ruolo svolto dall’Etruria padana nella diffusione
e nella fenomenologia dell’adesione a Dioniso
nel V secolo, quando cioè essa si pone come
partner etrusco principale rispetto ad Atene nel
momento stesso in cui il dionisismo conosce
una notevole fioritura in Grecia e in Etruria.
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